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Gruppo Direzione Italia
Via G. Capruzzi, 212 – BARI
Al Sig. Presidente del

Consiglio Regionale
Dott. Mario LOIZZO
Via G. Capruzzi, 204
70126 – Bari

Al Sig. Presidente della

Giunta Regionale e Assessore alla Sanità
Dott. Michele EMILIANO 

Lungomare Nazario Sauro, 33

70121 – Bari
INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: 
Creazione di una rete assistenza pubblica in Puglia per i malati di Alzheimer e le lor famiglie 

Il Consigliere Regionale Renato PERRINI

PREMESSO CHE:
· L'Alzheimer è la più comune e la più devastante causa di demenza, annulla la persona, la confina in un mondo di paura, di angoscia, di allucinazioni. La persona ammalata non riconosce più se stessa e i propri familiari; i familiari spesso non ce la fanno a sostenere le situazioni imprevedibili e ingestibili che la malattia provoca. L'Alzheimer ruba la vita alla persona che ne è affetta e distrugge la sua famiglia che finisce col sentirsi impotente rispetto all'evoluzione della patologia; 

· In Italia i malati di Alzheimer sono 600.000 (con un aumento annuale di circa 150.000 nuovi casi) e i costi diretti per l'assistenza sono per il 73% a carico delle famiglie. In Puglia i casi sono circa 70 mila. Una ricerca realizzata lo scorso anno dal Censis con l'Aima (Associazione italiana malattia di Alzheimer), che ha analizzato l'evoluzione negli ultimi sedici anni della condizione dei malati e delle loro famiglie, ha messo in evidenza come i malati siano sempre più assistiti in casa, con costi alti per i parenti, e come l’assistenza pubblica sia sempre più in calo. 

CONSIDERATO CHE: 

· le Unità Valutative Alzheimer, in sigla U.V.A., sono dei centri specialistici diretti solitamente da un geriatria o un neurologo o uno psichiatra, che hanno il compito di diagnosticare e valutare la gravità della malattia e di stabilire la terapia appropriata. Si occupano quindi di curare l’aspetto diagnostico e terapeutico ma non si occupano nello specifico dell’aspetto socio-assistenziale che coinvolge anche le famiglie; 

· le RSA, ovvero le strutture residenziale non ospedaliera, che forniscono prestazioni sanitarie e di recupero funzionale ad anziani in condizioni di non autosufficienza fisica e psichica (prevedono assistenza per le attività quotidiane, assistenza medica di base e specialistica, assistenza infermieristica diurna e notturna, assistenza psicologica, trattamenti riabilitativi, attività di socializzazione, ricreative, servizi propri di un trattamento alberghiero, quali fornitura pasti, lavanderia, ecc.) stanno, in molti comuni pugliesi, ridimensionando i moduli Alzheimer. 

RILEVATO CHE: 

· Non esiste in Puglia una Rete territoriale pubblica strutturata che sostenga il malato e i suoi famigliari, un’unità concreta di riferimento Multidisciplinare (Neurologo, infermiere, operatori socio-sanitario, psicologo, assistente sociale, terapista della riabilitazione ecc. ), che preveda un supporto costante ai fornitori primari di cure (principalmente i familiari) in modo da non lasciarli soli;

· In Italia, e così anche in Puglia, il sostegno al malato di Alzheimer e alla famiglia è soprattutto affidato ad associazioni, piccole, medie e grandi, che si battono per migliorare la qualità della vita, e che difendono la dignità e i diritti del malato. Spesso diventano le uniche realtà che possono fare da intermediario con le istituzioni pubbliche. Si tratta di associazioni di volontariato che offrono un servizio di assistenza domiciliare gratuito. 
INTERROGA:
Interroga il presidente della Giunta Michele Emiliano, nonché assessore regionale alla Sanità, se sia possibile creare un Gruppo di lavoro per la creazione di una Rete Alzheimer, che punti al sostegno congiunto del malato e dei suoi famigliari, e che abbia il compito di confrontarsi con le Asl territoriali, affinchè venga elaborata una proposta legislativa solida per migliorare il servizio sanitario offerto. Sarà poi la regione Puglia, con i suoi organi competenti a doverla valutare ed a trovare le risorse economiche per poterla applicare. 

Bari, lì 06 febbraio 2017                                              Il Consigliere Regionale
                                                                                  Renato Perrini 
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